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gruppi non si ricevono che affrancati. 
giorni prima della scadenza s° intende prorogata 


— esco ceo 


Non si è dimenticato che per met- 
tere un termine all’ abuso che si era 
fatto del diritto d’ interpellanza ven- 
ne introdotto nel Regolamento della 
Camera il diritto d’ interrogazione. 
Intere settimane andavano perdute a 
discutere questioni, in cui 1° interesse | 
pubblico non entrava per nulla, ma 
che stuzzicavano le passioni di par- | 
tito. Gli uomini di buon senso com- 
presero finalmente che il diritto d’in- | 
terpellanza , al punto cui era stato Ì 
ridotto, era inconciliabile col buon | 
andamento dei lavori parlamentari. 

Il sistema adottato era semplice e | 
logico. Mercè la distinzione segnata 
tra interrogazioni e interpellanze, 
torna agevole ad ogni deputato in- 
terrogare un ministro intorno a qual- 
sivoglia argomento, ed ottenerne una 
risposta. Ma, udita la risposta del 
ministro, non può farsene discussione. 

Or ecco ciò che succede di con- 
sueto in tal congiuntura: |’ onore- 
vole deputato (per lo più un depu- 
tato di sinistra ) fa la sua interroga- 
zione: ma in vece d°una semplice 
domanda di schiarimento , come ri- 
chiede il Regolamento , il deputato | 
che interroga, il quale ha apparec- | 
chiato con accuratezza il suo speech, 
parla di tutto un poco risalendo tal- 
volta alla creazione, a segno che in- 
volontariamente , si prova la tenta- 
zione di gridargli col giudice Dandin 
dei Plaideurs di Racin 


Avocat, ah! passons au déluge. 


Quante volte, in fatto, l° on. Bian- | 
cheri potrebbe ‘pregare gli oratori in Ì 
generale e gl’ interrogatori in parti- 
colare di passare al diluvio. 

L’ avvocato... vogliamo dire il de- | 
putato interrogante, dopo di aver 
parlato un po’ di tutto, giunge fi- 
nalmente ad una conchiusione. 

Tatto ha termine in questo basso 
mondo , anche le interrogazioni. Il | 
ministro risponde. Il deputato, se è 
di destra, si dichiara invariabilmente 
soddisfatto, e non c’è altro da dire; | 
se esso appartiene alla sinistra, del 
pari invariabilmente protesta. e an- 
munzia che cangierà la sua interro- 
gazione in interpellanza. 

Il che, per dire il vero, è più fa- 
cile a dire che a fare, come chiaro Ì 


| quale desidera avere spiegazioni. Il | 


mande d° interpellanza che giungono | 
a buon termine. È noto che la pro- 
cedura non è la più semplice. Con- 
viene anzitutto che il deputato, il | 
quale vuol fare una interpellanza , | 
ne faccia la domanda in iscritto al | 
presidente della Camera, annuncian- | 
do il soggetto dell’ interpellanza ch° e- | 
gli vuol fare. ma senza -motivarla. Ì 


| Il presidente ne dà lettura alla Ca- | 


mera. Il ministro, al quale 1° inter- 
pellanza è indirizzata, dichiara poi | 
se vuole, e quando vuole rispondere. | 
Nel caso affermativo, la Camera de- | 
termina il giorno per lo svolgimento 
della interpellanza. Nel caso con- 
trario, la Camera piglia una deci- 
sione, dopo di aver udite le osser- 
vazioni del deputato che voleva fa- 
re l’ interpellanza. 

Ora , è giustizia riconoscere , ad 
onor della Camera, ch’essa di raro 
è favorevole alle baloccaggini degli 
amatori d’ interpellanze, e ch’essa 
non vi aderisce facilmente, se nonle 
viene ben provata I’ utilità 0 l’ op- 
portunità dell’ interpellanza. 1 per- 
chè si ricorre alle interrogazioni, e | 
Dio lo sa se ne vengano fatte a pro- 
posito e fuor di proposito. 

L’ Inghilterra, com’ è ben noto, ci 
porse il sistema dell’interrogazione. | 
Ma dobbiamo confessare che ci siam 
ben guardati di attingere dagl’ In- 
glesi, insieme col principio , la sag- 
gia applicazione ch’ essi ne fanno. 

Alla Camera dei comuni, nulla più 
semplice d’ una interrogazione. 11 
membro che vuol interrogare un mi- 
nistro espone brevemente, col linguag- 
gio dell’ uomo d’ affari, il punto sul i 


ministro gli risponde, e tultto è ter- 
minato ; la Camera riprende i suoi 
lavori. Nel rendiconto delle discus- 
sioni parlamentari dei giornali in- 
glesi si vede qualche cosa di simile 
ad una parentesi, con un titolo di- | 
stiato, che non ‘occupa, per consue- 
to, se non un piccolo numero di ri- 
ghe, e che comprende l’ interroga- | 
zione e la risposta. 

Or bene! Se giudichiamo dalle in- | 
terrogazioni che si son fatte da qual- 
che tempo , siano costretti di con- | 
chiudere che nulla perderemmo ap- 
Plicando la pratica inglese a Monte- 
citorio in tutta la sua integrità. Il siste- 


eccellente. È necessario che i rappre- 


sentanti della nazione abbiamo sem- | 


pre il mezzo facile e sicuro di pro- 
vocare dal potere esecutivo gli schia- 
rimenti, ch’ essi credono utili all’ 
teresse pubblico. Ma conviene che 
ogni deputato , il quale faccia una 
interrogazione, abbandoni la rettori- 
ca, che è il flagello più dannoso delle 
Asseblee. La letteratura parlamen- 


al pari che il pronto disbrigo degli 
affari. Dopo tanti anni di vita costitu- 
zionale, si ha ormai abbastanza e- 
sperienza per convincersi che gl’ in- 
teressi del paese e quelli de’ partiti 
non si sostengono colle vuote e so- 
nore declamazioni. (Italie ). 


Notizie Italiane 


ROMA 26. — Dopo il voto del Consi- 
glio Comunale relativo alla Via Nazionale, 


| contrario alle vedute dell’onor. Venturi 


R. Sindaco, questi ha rassegnate le sue 
dimissioni. 


— Togliamo dal Popolo Romano: 


Ieri sera (25) alle 10 ebbe luogo la 
riuvione della maggioranza alla Minerva, 
sull’invito del Presidente del Cossiglio 
on. Minghetti. 

Intervennero circa 130 deputati, fra i 


{ quali alcuni che non avevano mai preso 


parle a simili riunioni, come gli onor. 
Biancheri, Ricasoli, Sella, Peruzzi, Gia- 
comelli ed altri. — Il discorso più impor- 
tante però della riunione fu quello del ha- 
rone Ricasoli, il quale non s’oceupò tanto 
delle spese che erano in discussione quanto 
del bisogno di far cessare gli screzi della 
maggioranza, e dopo aver fatto il più cal. 
do appello alla conciliazione , propose di 
nominare una Commissione coll’ incarico 
di designare le spese aîmessibili © get- 


tare le basi delle leggi atte a raggiungere | 


il pareggio. 


La Commissione Ja di cui scelta si è 


lasciata al presidente del Consiglio, risultò | 


li, Lanza, 


composta degli onorevoli : Ric: 


Sella, Pisanelli, Giacomelli, Sambuy o Ru- | 


dini. 
La riunione si è sciolta alla mezzanotte. 
La Commissione si radunerà stamane 
alle 10; e se esatte sono le informazioni 
che abbiamo avute, 1° accordo pare sicuro. 


LIVORNO — L'Eco del Tirreno an- 
nuncia, che ci saranno a Livorno dei nuo- 
vi cambiamenti di bandiera nella marina 
mercantile. Tra le altre, accenna a una 
nave bella e nuova che parlita da Livor- 
no con bandiera italiana, vi ritornava con 
bandiera rumena. 


FIRENZE 26. — S. A. I. la principe 
Vittoria ha assistito ieri mattina agli ufli 
divini nella chiesa Evangelica posta nel 
Lungarno Guicciardi 


— Il pranzo ehe olfriranno le LL. AA. 
RR. di Piemonte ai Priocipi di Gerrmania 
è fissato per mercoledì prossimo. 


| tare se nè avvantaggierà di molto, | 


| venne ucciso in un duello 


| L UNIVERSITÀ DI FERRARA 
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Il diritto d° interpellanza | apparisce dal piccolo numero di do- | ma delle interrogazioni è in sè stesso FISA — Il Comizio per l'abolizione 


della pena di morte 
zodì nel Teatro 
nente. 


tenuto il 25 a mez- 
Nuovo è riuscito impo- 


Notizie Estere 


FRANCIA — Fra poco deve uscire nel 
Giornale Ufficiale la notizia di un mo- 
vimento nei prefetti provocato dalia di- 
missione di Michon , prefetto nel diparti» 
mento del Puy-de-Dome. 

Questo movimento avrà ui 


. n carattere pu- 
ramente gerarchico, 


— Pare siasi deciso che l'inaugurazione 
dei lavori per la Chiesa del Sacro Cuore 
avrà luog» senza solennità, 

SPAGNA " 
ciando i carlisti n 
glia ebbe un serio 
s0 Balmoseda di 
ticolari, 

Furono maadati rinforzi a Usurbell 
Orio. 

La guardia nazionale di San Sebastiano 
è riorganizzata ; essa farà d'ora innanzi 
il servizio dei forti esterni, 


=l Imparcial dice che il Governo è 
d'accordo di rendere a Cabrera i suoi ti- 
toli e le sue decorazioni. 


RUSSIA — Alcuoi dispacci annunziano 
che il marchese di Caux, marito della 
celebre artista di canto, Adelina Patti, 

a Pietroburgo. 

TURCHIA — Un telegramina di Costan- 
tinopoli in data del 2{ » annunzia che a 
Humah (Siria Pascialato di Damasco) si 
sono constalati cinque casi di cholera. Fa 
tosto stabilito il cordone sanitario. 


BELGIO — Notizie da Bruxelles dicono 
che Duchesne, accusato di aver avuto in 
animo di assassinare Birmarck è stato tre 
volte esaminato, ed ha rifiutato sempre 
di nominare i suoi complici. 


generale Loma , ricac- 
ell interno della Bisca. 
scontro con essi pres- 
cui s' ignorano i par- 


e 


7 La Camera dei deputati ha approva- 
la il progetto di legge per l'abolizione 
della Camere di Commercio. 


INGHILTERRA — 
Camera dei Comuni 
Morgen, onda rend 


Il bill presentato alla 
dal Deputato Osborne 
lere i cimiteri comuni 
a tutti i culli, malgrado magnifici disco rsi 
in difesa pronunziati da Gladstone € Bright, 
fu respioto con voti 248 contro 234. 


AUS. UNG. — Nella C: 
tati di Pest e precisamei 
del 21, i! ministro 


‘amera dei depu- 
nte nella seduta 
presidente rispose al- 
I° interpellanza Istoczy concernente il pan- 
giudaismo © disse che il Governo non fa 
nessuna distinzione né di nazionalità nè di 
confessione e che coll’ emancipazione de- 
gli israeliti è stata sciolta ogni questione 
Speciale che li può concernere. 


Letture pubbliche 
degli studenti costituiti in comitato 
per le Feste Ariostee 


Il signor Lino Ferriani non ha biso. 
gno di essere presentato. Ogni buon let. 
tore di questa Gazzetta ha veduto sovente 
il nome di lui sotto molte rassegne tea- 
trali. Reduce da poco tempo dall’ laghil- 


terra, ove si dedicò ne'primi anni a studi | 
tutt’ altro che. letterarj, portò nullameno 
seco nella patria un bel corredo di cogni- 
zioni e potè mostrar subito ai suoi con- 
cittadini di essere un giovane che ha io- 
gegno e buona volontà. Bussò più d’ una 
volta alla sacra porta del tempio di Talia, 
musa civettuola e ritrosa fra le nove del 
Parnaso, per la quale pare abbia uno spe- 
ciale affetto. Non faccio pronostici: dico | 
solo che egli ha mente efetta e buon cuo- | 
re; chi su?... — Intanto per entrare nelle | 
grazie della bizzarra figlia di Giove, si è 
dato da qualche tempo a studiare il con- 
tegno di quelli che furono i più eletti tra 
i suoi favoriti. Quindi, com’ è naturale, fra | 
i temi proposti ui giovani studenti per le | 
letture in occasione delle Feste Centenario 
egli scelse di parlare delle Commedie di 
Lodovico Ariosto. | 
Certi lavori peserebbero sulle spalle di 
critici provetti ; e il pubblico sa già che | 
cosa deve attendersi da giovani che agli | 
i 


studj delle lettere non hanno certo dedi- 
cato tutto il loro tempo. Danque se qual- 
cuno fa del suo meglio per riescire in un 
difficile intento, merita gli applausi che | 
Domenica (25) riscosse il signor Ferriani | 
dopo che chbe svolto l’ arduo tema: e di 
questi applausi io mi fò ben volentieri eco 
ledele. Il sunto del lavoro è press’a poco | 
questo: cominciò naturalmente dal trattare 
delle condizioni del teatro Latino, da cui 
trassero |’ inspirazione gli scrittori dram- 
matici del secolo XVI, e mostrò con uno 
sguardo generale coma e quanto nel cin- 
quecento si imitarono i classici esemplari 
dell'antichità. Discorse sommariamente delle 
opere drammatiche dei più rinomati serit- 
tori del tempo e passando all’ Ariosto ri- 
cordò alcuni episodj della sua prima età 
per provare la naturale tendenza di lui a 
siffatto genere di letteratura. Lo difese 
alla meglio, ma non so con quanta 0p- 
portunità, dalla taccia di adulatore, ricer- | 
cando nell'uso e nella condizione dei tempi | 
a favore del poeta Ferrarese quella che | 
può essere la scusa per tutti 1 letterati 
d' allora. Le lodi che Ariosto prodiga ai 
suoi mecenati sono la ricompensa, il più | 
delle volte tristamente comandata dalle cir- 
costanze, che gli uomini d'ingegno davano | 
ai potenti, nelle corti dei quali trovavano | 
ospitalità e protezione. 

Tentò anche di sollevarlo dall’ accusa di 
immorale, dimostrando la santità del fine | 
delle sue commedie: l’immoralità, egli | 
dice, sta nella forma. Dio buono, si par- | 
lava a an certo pubblico e in certi tempi! | 
bisognava pure che di soave licore si | 
aspergessero gli orli del vaso, perchè nau- 
seato non ne rilraesse l’ ammalato fanciullo 
Je labbra. Parlò poi dell’ intrinseco delle 
commedie, dopo aver esposto le circostanze 
cronologiche della ioro composizione e | 
rappresentazione : svolse in breve 1° argo- 
mento di quattro di esse, fermandosi in- | 
fine un pò più a lungo sui Suppositi che 
è giudicata comunemente la migliore. lo 
la ‘penso altrimenti; ma avrò torto: chi 
sa che l’egregio espositore stando coi più 
non abbia avuto ragione. — Questi sono i 
pupti principali che furono soggetto delle 
considerazioni del signor Ferrini. Se mi 
stesse bene, mi permetterei di fare qual- 
che osservazione su alcune idee esposte e 
su cerli crilerj che a me nou pajono troppo 
giusti: ma vorrà poi l egregio amico te- 
nermene il broncio? Se io potessi sperare 
di no, gli direi, per esempio, che se non 
ho capito male, e questo può darsi, egli 
parlando delle cause per cui la commedia 
non ebbe grande sviluppo in Roma, con- 
fondendo alcun poco la commedia colla 
tragedia che presso il popolo Romano eb- 
bero ben diverso svolgimento, non ha tro- 
vato la vera causa del decadimento della 
commedia latina. Egli lo cerca nelle con- 
dizioni politiche di Roma che al tempo 
del maggiore sviluppo della drammatica | 


aveva perduto ogni libertà, anzi mi pare | 


che citi a proposito l'esempio di Seneca, 
scrittore di tragedie e favorito di Nerone 
e di Agrippina. Questa può essere stata, 
certo nei tempi posteriori, una delle cause 
del decadimento del teatro romano; ma 
non fu l’unica né la più vera. Più che 
negli scrittori e nei tempi, essa è da cer- 
care nell’ indole del popolo spettatore. 
Però osservo che Plauto e Terenzio fio- 
rirono nel periodo delle guerre Puniche, 
cioè nel più bel tempo di Roma: e que- 
sto prova che la_ vera letteratura dram- 
malica si svolse in un'epoca che di molto 
precedette i luttuosi tempi dell’ impero. 
La storia del teatro romano e le cause 
della sua decadenza le abbiamo già da 
Orazio stesso nell’ Epistola 1* del libro 11°, 
nè saprei trovare autorità più competente. 


Gli dirsi parimenti che avrei avuto pia- 


cere di sentire una cosa e di non sentirne 
un’ altra, 

La cosa che avrei sentito volentieri sa- 
rebbe stata una considerazione alquanto 
profonda su ciò che di originale introdusse 
l’ Ariosto nelle sue commedie : © questo 
insieme a qualche opportuna osservazione 
critica avrebbe potuto mostrare a che punto 
portò egli quel genere letterario in cui 
seppe così bene vincere tutti i contempo- 
ranei, tranne forse il solo Macchiavelli. — La 
cosa ‘che non avrei voluto sentire è quella 
difesa di Ariosto dall’ accusa di essere stato 
immorale nelle sue commedie. 

Creda pure l’egregio mio amico che 
certi tasti è meglio non toccarli: egli ha 
fatto ogni sforzo e lodo la buona intenzione : 
ma scommetto che il pubblico, che forse 
ha letto qualche commedia di messer Lo- 
dovico, e che ha poi certamente udito gli 
argomenti di tutte, è rimasto poco edifi- 
cato deila moralità del poeta. Gomme pote- 
vano esser morali a quei tempi, dinanzi 
al pubblico della Calandra, le teatrali rap- 
presentazioni ? 

Questa scusa valeva per tulle. La com- 
media più che maestra è specchio della 
Società. Né io credo che da questo pos- 
sa essere oscurata la fama dell’ Ario- 
sto. | lavori d'arte vanno considerati per 
queilo che sono : capisco che la morale 
qualche volta è da anteporsi all'arte : ma 
a questo deve pensare l'artista: uflicio 
del critico è, quando può, studiare ed am- 
mirare. 

Dei resto se anche i versi che il signor 
Ferriuni ha citato possono bastare a far 
vedere che il concetto è quasi sempre 
morale, che l’immoralità è solo nella for- 


ma, che cosa se ne può dedurre? — Quando | 


il sacro oratore mi ha descritto coi più 
vivaci colori della fantasia Ja Maddalena 
peccatrice in tutta la  voluttuosa bellezza 
delle sue forme, io non so se il mio cuore 
avrà la forza di seguirla poi nel deserto 
della sua penitenza. — Queste cose ed 
altre io potrei dirgli; ma mi fermo , per 
soggiungere che ad ogni modo il suo la- 
voro ha dei pregi non comuni, e prova 
che ha studiato di proposilo; e me ne 
coogratulo. Gli altri lavori letterari , che 
giù i suoi concittadini conoscone mi e- 
simono dal parlare della forma del suo 
scritto, che, se non è perfetta , potrà di- 
yenirlo ora che, i suoi studi, lianno preso 
un indirizzo ben diverso da quello che 
ebbero nei primi apni. Pensi che nil mor- 
talibus arduum, lo dice Orazio; — e 
quando alla nostra età si aspira ‘a qual- 
che cosa di grande, quando ci fa fremere 
il pensiero della gloria, sappiamo che il 
segreto per raggiungerla è riposto unica- 
mente nello studio € nell’ operosità. 


lari 

Lesse poi un lavoro intorno alle Satire 
di Ariosto il giovane studente sig. Agnelli 
Giuseppe. 

Lodo la distribuzione delle parti : Cenno 
dello svolgimento che ebbe la Satira presso 
i Latini — La Satira in Orazio, ia Persio, 
in Giovenale — La Satira in Ariosto. Disse 
come egli prese ad imitare specialmente 
Orazio: non ci mostra però, e questo mi 
dispiace, nè quanto nè come ; e invece di 
parlare dei meriti intrinseci dell’ opera, 
indagò lo scopo della Satira che egli trovò 
nel desiderio di Ariosto di narrare la pro- 
pria vita e di giustificarsi presso i posteri. 

Sarà vero anche questo: e per noi che 
leggiamo può apparire l’ unico scopo; ma 
che sia stato quello dell'autore, ne du- 
bito. È arduo il eercare nelle opere d’arte 
il fine per cui furono scrilte. Tante volte 
l’autore ne aveva uno, e lo ottiene più 
o meno: guai a chi si vale di questo cri- 
terio per giudicare le opere dell’ ingegno ! 

Una cosa che m'è dispiaciuta è che la 
seconda parle del lavoro non corrispon- 
desse alla prima: e che quà e là si mo- 
strasse qualche lacuna. Ad ogni modo in 
quello che disse apparve lucido ordine , 
una certa chiarezza di idee, e un modo 
felice di esporle. 

Ho ammirato una cosa nel sig. Agnelli: 
quella invidiabile calma , che è così dif- 
ficile in tali circostanze nei giovani della 
sua età. Egli non si scompone mai, non 
altera la sua voce e, direi quasi, non si 
commuove mai, neppure quando accenna, 
per esempio, a certi ineruenti sacrifizi 
che coram populo i buoni satiri greci 
facevano sulia scena ad edificazione del 
pubblico. ta 

Mi duole di non poter estendermi di 
più e concludo dicendo che il pubblico 
non può non essere stato contento di lui, 
perchè alla fine tutto quello che da detto 
è fratto dei suoi studi : infatti su quest’o- 
pera che è la più originale di Lodovico 


Ariosto non è stato scritto che ben poco. 
Prima di finire però mi permetto una 
semplice osservazione: — Come, vorrebbe 
forse che Ariosto fosse morale nelle Sa- 
tire, dopo quello che ha detto...? — Non si 
scomponga e non abbia paura ; su ciò di- 
vido pienamente la sua opinione. Voglio 
semplicemente avanzare un dubbio su un 
fatto, che ella mette come indubitato. A- 
riosto, lei dice, non fu udulatore e le 
salire ne sono Îa prova manifesta. Quan- 
to all'essere egli stato o no adulatore sto 
precisamente col sig. Ferriani. A quel 
tempo cra una necessità e Ariosto lo fu 
meno forse degli altri. Ma le satire che 
cosa possono provarci? Veramente non 
saprei. Noti che la prima di esse, dico 
prima in ordine cronologico , fu scritta 
nel 1517 dopo cioè tutte le altre opere, 
dopo l’ Orlando e dopo la famosa Egloga 
in cui per un certo atto di Ippolito d' E- 
ste, poco degno in vero di un prelato e 
di un principe, il poeta cerca e trova le 
più ampie scuse. Quando Ariosto scriveva 
le Satire poteva essere convinto di non 
aver omai più nulla a sperare né da Leo- 
ne X, nù dalla liberalità dei suoi mece- 
nati. Non potrebbero quindi essere tull’ al 
più uno sfogo dell'animo giustamente com- 
mosso da tanta ingratitudine, una maniera 
qualunque di esprimere il famoso: « oh 
tempo perso »?.. 
Gi pensi: io sarò, se vuole, una mala 
lingua ; ma l'ho detto molte volte che 
anche i grandi uomini, per quanto siano 
grandi, non cessano di esser uomini. 


Cronaca e fatti diversi 


Centenario Ariosteo. — An 
nunziamo con vero piacere che l' illustre 
letterato Anton Giulio Barrili ha manife- 
stato ad un nostro amico l' intenzione di 
recarsi a Ferrara per la circostanza delle 
feste centenarie, e di scrivere eziandio 
qualche cosa di analogo alla solennità, di- 
cendo che da molto tempo gli bralica nel 
cervello l'idea di pubblicare uno scritto 
su Ferrara. 


Lega per l'istruzione po- 
polare. — Sappiamo che con solleci- 
tudine dal Consiglio di Presidenza della 
Società Savonarola, costituitosi in Comitato 
promotore, si diramarono, non ha guari, 
circolari ai principali Corpi morali ed 
amministrativi della nostra Ciltà ed a non 
poche distinte persone onde interessare 
le prime a concorrere con un annuo as- 
segno di L. 30 all’ Istituzione in Ferrara 
d'una Lega a vantaggio dell’ istituzione 
popolare, e le seconde ad assumere il 
mandato d’ impartire |’ insegnamento che 
la Lega stessa si propone di dare alla 
classe degli Operai Ferraresi. — Ci duole 
essere in grado di affermare che pochis- 
simi dei Corpi e delle persone invitati, ri- 
sposero all’ appello, e ci ripugna credere 
che l' idea d’ un tale progetto non incontri 
favore ed appoggio in questa nostra Fer- 
rara, che pure in breve volger d’ anni vi- 
de sorgere nel proprio seno tante e tante 
istituzioni che ne accrescono il lustro e 
l’onore ! Speriamo che queste poche pa- 
role vengano ascoltate e che fra non molto 
ci sia dato annunziare che la Lega è de- 
finitivamente costituita mereè il Concorso 
morale e materiale di quanti Corpi © si- 
gnori vennero ufficiati. 


Corte d’ Assisie. — In molti 
numeri della Gazzetta di jeri fu stampato 
che il 1° del prossimo Maggio va ad aprirsi 
la prima sessione della Corte d' Assisie 
laddove doveva dire il 18 Maggio. 


Commemorazione e hbene- 
ficenza. — Una lettera circolare, di- 
ramata in questi giorni, avvisa che 1° E- 
mibentissimo Cardinale Luigi Vanicelli, Ar- 
civescovo di Ferrara, compie nel p. v. 
Maggio il giubileo della sua elezione al- 
I° Episcopato. 

Prendiamo nota volentieri di questo av- 
venimento, avvegnachè la circolare citata 
annunzi che le feste si estenderanno a 
qualche opera di Beneficenza a sollievo 
degli indigenti, in proporzione dei mezzi 
che verranno forniti. 


Accattonaggie. — Su questo 
argomento sempre palpitante di triste at- 
tualità, abbiamo ieri l'altro invocato |’ e- 
nergico intervento dell’ autorità, e special 
mente per le frotte di bimbi che mendi- 
cano a tutte l’ore nelle strade e nei pub 
blici ritrovi. Ci viene fatto di sapere che 
l’alacrità della P. S. andrebbe ad infran- 
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gersi contro ostacoli di varia’ natura e 
che la razzia da noi igvocata riuscirebbe 
opera malagevole ed inefficace per non sa- 
persi ove collocare una quantità di que- 
sti piccoli vagabondi che non hanno pa- 
renti a cui essere consegnati. 

E in una città quale Îa nostra, ricca di 
Stabilimenti di beneficenza d'ogni fatta 
devono sorgere di tali obbiezioni? Sissigno- 
re: basti il dire che pochi mesi or sono, 
due ragazze lolie all'accattonaggio e 
mal costume dovettero. malgrado i pi 
zelanti uflici, essero ricoverato @ spese del 
governo nell Orfanotrofio di Modena. 

Gli amici e gli assidui che ci scrivo- 
no su questo argomento possono ora ri- 
volgere alirove Îe loro giuste recrimina- 
zioni. 


Rntolleranza. — Togliamo al Cor- 
riere Mercantile di Genova il seguente 
episodio dei funerali del Deputato Avvo- 
cato Carcasi : 

« All' uscir dalla Chiesa, essendo il fe- 
retro preceduto da preti colla croce e le 
torcie, i gonfalooi del Circoto Mazzini, d 
società dei Reduci, della società dei Mille, 
è della Società anticattolica a quella vista 
si ritirarono. Ciò non impedì che una folla 
imponente si accaleasse dietro il carro 
funebre ad onoranza del? estinto. » 

Il Giornale Genovese osserva poi molto 
opportunamente : 

« Il ritiro dei gonfaloni delle società 
più o meno repubblicani e anticattoliche 
non fu troppo benignamente commentato 
in molti crocchi cittadini. Ai più parve 
quell’ atto eccesso d’ intolleranza ; atto a 
dare la misura della libertà che essi con- 
cederebbero alle cosciense se per avven- 
tura il governo della societa cascasse nelle 
loro mani. » 


Cose scolastiche. Sabato 
24 corrente gentilmente invitati interve- 
nimmo nell’ istituto privato femminile della 
signora Sofia Glanzmann Bellati , dove 
ammiramoio una ben ordinata esposizione 
di lavori in disegno, ricano ed ago, ese- 
guiti dalle alunne di quell’ istituto durante: 
il primo semestre del corrente anno scola- 
stico. — Noi ci congratuliamo di cuore 
coll’ esimia istitutrice e con quanti la coa- 
diuvano nella nobile missione, poichè i 
saggi esposti ci convinsero che e l'una 
e gli altri pongono ogni cura e tutto 
lo zelo possibile nell’ apprendere alle vez- 
zose fanciulle che loro sono allidate, tutte 
quelle cognizioni che formano della donna 
l'angelo della famiglia. 

Il locale che la signora Bellati tiene 
ad uso d' Istiiuto, è dei più adatti e con- 
venienti, e le alunne vi godono luce, aria 
e libertà, elementi tanio indispensabili 
allo sviluppo fisico ed al maotenimento 
della salute. — Valga questo breve cenno 
d'eccitamento alle Tamiglie agiate della 
nostra Città onde gareggino nell’ affidare. 
le proprie figlie alle cure veramente ma- 
terne della ‘siguora Sofia Glanzmann 
Bellati \a quale alle ricche doti del cuore 
e della mente, unisce un’ attitudine non 
comune per la difficile carriera dell’ inse- 
gaamento femminile. 


Rceutture giornalistiche. — 
Un giornale ferrarese che insulta la de- 
mocrazia, chiamandosi « IZ Popolo » , 
sacrilego e parricida , perchè imbratta 
l'insegna « Dio e Patria tenta nel nu- 
mero di Lunedì p. p. di vituperare col 
ridicolo le Feste Ariostee. L' articolo del 
Popolo, che per amore di patria, siamo 
costretti a rilevare, è un miscuglio di 
buaggine e di malignità; nientemeno 
che cerca di fare della nostra città e dei 
suoi rapprescatanti ua manicomio ! Devono 
pur essere sciagurata gente gli scrittori 
di quel Periodico, se non rispettano il nome 
d' Ariosto, e non vogliono rendere, giu- 
stizia agli onesti sforzi che si fanno per 
onorare il Cantore d' Orlando... 

Che cosa pretendono costoro? forse un 
po' di carbon fossile ardente per i promo- 
tori del Centenario Ariosteo ? In questo 
caso i loro voti arrivano fuori di tempo, 
© ringrazino Iddio che la libertà e' è 2n- 
che per i bestemmiatori della patria. _ 

Leggendo l'articolo del Popolo, ci ri- 
corre alla memoria la descrizione Dante- 
sca delle Arpie: 


< Ale hanno late e colli e visi umani, 
Piè con artigli e pennuto il gran ventre; 
Fanno lamenti sogli alberi strani, » 


Per noi le ale Zate sono la smisurata 
impudenza di quel giornale ; i colli e vis 
umani le sembianze pie e benigne ; gli 
artigli ed il ventre pennuto la natura 
bestiale ; i lamenti le imprecazioni contro 
i galaniuomini. 
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Ferrovie dell'Alta lia 
A datare dal 1° maggio p. v. il treno 
N. 23 della linea Venezia-Padova-Bologna 
farà un minuto di fermata nella stazione 
di Este. 

L'orario di dello treno per la suac- 
cennata stazione è quello che parte da 
Venezia alle 7.50 porn. e che arriva a 
Este alle 9.54. 


—_— 
ATTI MUNICIPALI 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
27 Aprile 

Nascite -- Maschi 6 - Femmine 2 — Tot 8. 

Nari-Monti — N. 1. 

Marrimoni — N. 0. 

Monti — Bellatli Maria Rosa di Aguscello, 
di anni 54, villica, moglie dell’ Andrietti 
Sperindio (tubercolosi polmonare) — Ber- 
selli Teresa di S. Martino, di anni 46, nu- 
bile, (bronco-pneumonite) — Nolini Cle- 
mentina di Ferrara, di anni 8 (tubercolosi 
polmonare). 

Minori agli anni sette N. 1. 


Regno d' Italia 
MUNICIPIO DI FERRARA 
NOTIFICAZIONE 


In conformità all’ Art. 6 della Legge 14 
Giugno 1859 sulla Vaccinazione ed all Art, 
46 del Regolamento, col di 2 del venturo 
Maggio si comincerà in questo Comune la 
vaccinazione gratuita e generale di Pri» 
mavera a mezzo dei Vaccinalori d' ufficio, 
quali per disposizione di legge sono tatti 
ì Medici e Chirurghi stipendiati dal Co- 
mune, o dagl' Istituti di Carità e di pub- 
blica beneficeoza. 

A regolare pertanto un così importante 
servizio di pubblica sanità si rendono note 
le segnenti norme: 

4. La Vaccinazione nella Città di Fer- 
rara avrà luogo in ciascuna Domenica dal. 
l’epoca suenunciata fino al 27 Giugno 
suécessivo alle ore 10 ant. Nelle Ville su- 
burbane, e altre Ville del Comune sarà 
eseguita nella stessa epoca in quei giorni 
ed in quelle ore che verranno stabilite 
di concerto fra i Vaccinatori d'ufficio, 
ed i Signori Delègati Comunali. 

2. Ii focale destinato alla Vaccinazione 
per la Città di Ferrara è | Ospedale di 
S. Anna in apposita stanza; per le Par- 
rochie exira muros le località già fissate 
dai rispettivi Delegati Comunali per le vac- 
cinazioni degli anni decorsi. 

3. Ogni vaccinato gratuitamente dovrà 
presentarsi al Vaccinatore d’ ullicio nel 
luogo stesso dove fu assoggettato alla vac- 
cinazione almeno una volta nei primi nove 
giorni che seguono l'innesto, e ciò a secon- 
da delle speciali ingiunzioni che vengono 
fatte dal Vaccinatore stesso, onde ‘cop- 
statare |’ esito della vaccinazione. 

4. 1 Certificati di sofferta Vaccinazione 
non ‘verranno rilasciuli a coloro che, dopo 
di essere stati vaccinati gratuitamente dai 
Vaccinatori d’ ufficio, non abbiano ‘sod- 
disfatto alla disposizione annunciata nel- 
l’ articolo precedente. 

3.1 Vacciniferi presso i Vaccinatori 
dl ullicio riceveranno in compenso L. 2 per 
ciascun giorno, nel quale si prestino ; e 
potranno essere straodinariamente ricom- 
pensali quante il Vaccinatore d'ufficio 
stimi che per ispeciali circostanze i Vac- 
ciniferi abbiano meritata tale distinzione. 

6. A conseguire il pagamento della re- 
tribuzione assegnata ai Vacciniferi, il Vace 
cinatore d’ ullicio rilascierà alle loro fami 
glie un cerertificato, col quale dovranno 
presentarsi all’ ufficio dell’ Economato per 
la Città di Ferrara, ai rispettivi Delegati 
e Deputati Comunali per le Parrocchie 
forensi. 

7. È in facoltà d’ ognuno di far vacci. 
nare i propri congiunti da qualsivoglia 
esercente l'arte salutare. Però in tal caso 
il Certificato, che verrà rilasciato al Vac- 
cinante, dovrà, per essere valido, andare 
munito del visto di uno dei Vaccinatori 
d'ufficio : 1 quali restano per tal guisa 
responsabili del buon esito della eseguita 
vaccinazione. 

8. 1 Vaccinatori , d'ufficio hanno ob- 
Dligo di prestarsi gratuitamente anche per 
le rivaccinazioni, quando vengono richio 
ste è purché ciò avvenga nei locale de. 
stinato alle vaccinazioni gratuite Comunali. 

9. Nessuno potrà essere ammesso alle 
pubbliche Scuole, nè ricevuto noi Collegi 
@ iu altro Stabilimento qualsiasi di eda- 
cazione, e di istruzione dipendente 0 sus- 
ssidiato 0 autorizzato dal Governo, ove 
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non sia munito Certificato compro- 
vaote il sollerto Vaiolo, ovvero di essere 
stato felicemente vaccinato. 

Nutriamo fiducia che la popolazione di 
questo Comune sia per approfittare del 
beneficio che la Legge consente , ed anzi 
impone, allo scopo di prevenire lo svi- 
luppo e la diffusione di una così tremen- 
da malata quale si è il Vaiolo Arabo; 
nè vorrà ommettere diligenzo è premure 
per attenersi strettamente alle  sopraindi- 
cate discipline, 

Dalla Residenza Municipale , 

questo dì 24 Aprile 187%. 


RI fiindaco 
VARANO. 


Duscnrzicst need 
CENNO NECROLOGICO 


* Morte fara i migliori » 

Lucia Simoni-Zeni non è più ! 

Povero fiore divelio dallo stelo 
gesti nell'età, in cui ai felici 
vita ! 

Rassegnala nella lunga e penosa ma- 
lattia, che ti trasse al sepolcro, lasciasti 
luoga credità di affetti. Fosti ottima figlia, 
come affettuosa moglie, impareggiabile 
amica , e se morte inesorabile non ti a- 
vesse rapita, avrebbesi potuto additare 
qual modello di madre. Partisti o mia 
Lucia, ia la tua dolce memoria rimarrà 
perenne nell’ inconsolabile amica. 

Ferrara 27 Aprile 1875. 
Clara Lampronti. 


» ti spe- 
acride la 


initial 
caqgnztagifA 
LA CATASTROFE DELLO ZENIT 
oso 
I lettori conoscono già il tragico ri- 
sultato dell’ asceosione dello Zenit. Lo 
scopo della spedizione era duplice : ii Cro- 


ce-Spinelli s'era proposto di controllare 
gli esperimenti spettroscopici dà lui fatti 
l’anno scorso nella acensione dell’ Etoile 
poluire sullo spettro della luce solare : 
!l signor Tissandier doveva puro ripigliare 
a grande altezza, i suoi belli esperimenti 
dell’ ultima ascensione, per misurare la 
quantità d’acido carbonico che si trova nei 
diversi strati dell’ atmosfera. 

Una lettera di Gastone Tissandier, il solo 
sopravvissuto alla tremenda catastrofe, de- 
scrive tutte le circostanze drammatiche, 
per le qualli i suoi due compagni furono 
vittime dell'amore alla scienza. La pub- 
blichiamo per esteso, a titolo di onoranza 
per i martiri della scienza. 


Al Presidente della Società Francese 
di Navigazione Aerea 


Ciron (ladre), 16 aprile. 
Caro signore, 


Un telegramma spedito per via officiale 
vi ha notificato la spaventevole disgrazia 
che ci ha colpiti. Sivel e Croce-Spinelli non 
sono più; l’apoplessia li ha colti nelle alte 
regioni dall'aria, a cui siamo saliti. 

fo vi dirò ciò che posso sapere di que- 
sto dramma, giacchè, per due ore di se- 
guito, mi sono trovato in uno stato di an- 
nientamento completo. 

L' ascensione del gazometro della Vil- 
letto riusci bene ; 3 un’ ora pomeridiana, 
eravamo in alto più di 5,000 metri (pres: 
sione 400 ), avovamo fatto passare lari 
ne’ tubi della potassa, tastato i nostri polsi, 
misurato la temperatura interna del pal 
love, la quale era più di 20°, mentre l’aria 
esterna era di — 8°. Sivel aveva messo 
in ordine la navicella. Croce s'era servito 
dello spettroscopio. Noi ci sentivamo tutti 
lieti. 

Sivel butta giù zavorra, noi si monta, 
respirando dell’ ossigeno, che produce un 
effetto eccellente. 

Ad un'ora e 20 il barometro segna 3 20, 
siamo all’ altezza di 7,000; la tempara- 
tura è di 10°. Sivel e Croce sono pallidi 
ed io mi sento debole. lo respiro dell’ os- 
sigeno, che mi rianima un poco. Si monta 
ancora. 

Sivel si volge a me, e mi dice: « Ab- 
biamo molta zavorra, bisogna gettarne via*» 
Gli rispondo : « Fale ciò che volete. » Egli 
sî rivolge a Croce e gli fa la stessa do- 
manda. Croce inchina la testa con segno 
affermativo mollo energico. 

Nella navicella verano almeno cinque 


sacchi di zavorra; ce n'erano almeno quat- 
tro penzolanti fuori da cordicelte. 
Sivel prende il suo coltello e taglia suo- 


cessivamente Ire corde. I Ire sacchi si 
vuotano, e noi montiamo rapidamente, 

lo mi sento ad un tratto così debole , 
che non posso nemmeno volgere la testa 
per guardare i miei compagni, i quali, 
credo , si erano seduti. 

Voglio abbraneare il tubo dell' ossigeno, 
€ mi è impossibile alzare il braccio. Îl mio 
spirito era ancora lucidissimo : avevo gli 
occhi sul barometro, e vedevo l'ago pis- 
sare sulla cifra della pressione 290 poscia 
280, ed oltrepassarla. lo' voglio gridare: 
< Siamo ad ottomila metri 1» ma la mia 
lingua é come paralizzata. 

All'improvvisu chiudo gli occhi e cado 
inerte, perdendo assulutamiente Ja memo- 
ria. Era all’ incirca un’ ora e mezzo, 

A due ore e otto minuti mi sveglio un 
momento. Il pallone discendeva rapida- 
mente. Polei tagliare un sacco di zavorra 
per moderare la velocità e scrivere. sul 
fio registro di bordo le lince seguenti, 
che qui ricopi 

« Noi discendiamo. Temperatura 8°, get- 
to via zavorra, H = 318. Noi discendiamo, 
Sivel e Croce sono ancora svenuti in fondo 
alla navicella. Discendiamo rapidissima- 
mente, » 

Appena ho scritto queste parole, mi 
prende una sorta di tremito e ricado sve- 
Muto un'altra volta. [o sentiva un vento 
violentissimo che iadicava una discesa mol- 
{o rapida. Alcuni momenti appresso mi 
sento scuotere il braccio © riconosco Croce 
il quale si è ravvivato: « Gettate zavorra — 
mi dice, — discendiamo. » Ma io posso ape 
pena aprire gli occhi, e noo ho visto se 
Sivel si fosse ridestato. lo mi ricordo che 
Croce staccò l’aspiratore e lo gettò fuori 
e ch'egli buttò giù zavorra coperte, ecc. 
Tullo ciò è un ricordo sommamente con- 
fuso, che svanisce Presto, poichè ricado 
nella mia inerzia, più completamente an- 
cora di prima, e sembra ch'io mi addor- 
menti in un sonno eterno. 

Che avvenne ? lo suppongo che îl pal- 
Tone, senza zavorra, impermeabile com'era, 
e inolto caldo , risalì di nuovo nelle alte 
regioni. 

A 3 ore 135 all'incirca, io riapro gli 
occhi, mi sento sbalordito, prostrato, ma 
fo spirito mio si rianima. Il pallone di- 
scende con una velocità spaventosa, la 
navicella è dondolata con violenza e de- 
scrive delie grandi oscillazioni. 

lo ini trascino su' ginocchi , e tiro le 
braccia di Sivel e di Croce. « Sivel, Cro- 
ce! gridai, destatevi! » 1 miei duo com- 
pago: erano accosciati nella navicella, con 
la festa ravvolta nei loro mantelli. lo ri- 
chiamo le mie forze e tento di sollevarli. 
Sivel avea la faccia nera, gli occhi ap: 
pannali , la bocca spalancata e piena di 
sangue. Croce-Spinelli aveva gli occhi chiu- 
si e la bocca insanguinato. 

Nè impossibile dirvi ciò che allora suc- 
cesse. lo sentiva un vento spaventevole 
dal basso in alto. Eravamo ancora ad un” 
altezza di 6000 metri. Nella navicella v'e- 
rano due sacchi di zavorra e li buttai 
fuori. Ben tosto la terra si avvicina, vo- 
glio prendere il mio coltello per tagliare 
Ta corda all’ ancora : impossibile ritrovarlo. 

Ero come pazzo, e continuavo a chia- 
mare Sivel! Sivel ! Per fortuna, ho potuto 
ritrovare il coltello e staccare l'ancora 
nel momento opportuno. L' urto in terra 
fu di una violenza estrema. Mi sembrò che 
il pallone si schiacciasse e credetti che 
sarebbe rimasto sul luogo. Ma il vento era 
furioso e lo risospinse. ‘L’ancora non si 
attaccava e la navicella scorreva pei campi. 

! corpi de’ mici sciagarati amici, erano 
sbattuti quà 6 lì, ed io credevo ogni mo- 
mento che cadessero dalla navicella. Non- 
dimeno ho potuto afferrare la corda della 
valvola e il pallone non tardò a vuotarsi, 
poi a sventrarsi contro un albero. Erano 
quattro ore. 

Mettendo piede a terra, fui preso da una 
sopraeccitazione febbrile e tosto caddi, 
livido , al suolo. Gredetti d’ andar a rag- 
giungere i mici amici nell'altro mondo: 

Tultavolta risensai poco a poco. Sono 
stato presso i miei poveri compagni che 
erano già freddi e raggrinzati. Ho fatto 
portare i loro corpi al sicuro in una ca- 
scina vicina. I sioghiozzi 3 mitsolfocavano 
e mi soffocano ancora. 

Sono a Ciron, presso Le Blanc, ove ha 
trovato ospitalità perfetta. 

Ho avuto la febbre tutta Ja notte. Non 
ho ancora potuto mangiar nulia e sono 
assai debole. 

Vi abbraccio. 


GASTONE TISSANDIER. 


Il sottoscritto in occasione 
del Centenario Ariosteo e Con- 
corso Agrario regionale è di- 
sposto a cedere in affitto a chi 
la richiedesse la LOCANDA 
DELLA BISCIA, corredata 
di tutto I’ occorrente necessario 
a detto esercizio. 

Per le trattative rivolgersi 
al Conduttore 


Domenico CeccHINI. 


_—————.—.—— 
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Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti 


senza medicine 
senza purghe seuza spese, mediante la deliziosa 


Farina di salute Du BaraY di Londra, delta: 


REVALENTA ARABI 


1 pericoli e disinganni fin qui sofferti da 
ammalati per causa di droghe nauseanti gobo 
Attalmente evitati con la certezza di una radi 
cale e pronta guarigione mediante lu deliziosa 
Revalenta Arabiva 

Ja quale restituisce perfetta salute agli amm; 

lati i più estenuati, liberandoli dalle cattive di 
gestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costi: 
pazioni inveterate, emorroidi, palpitazioni di 
cuore, diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità, p 

tuita. nausee o vomiti, crampi © spasimi di sto: 
maco, insonnie, flussioni di petto, clorosi , fiori 
bianchi, tosse, oppressione, asma , bronchite. 

‘a (consunzione) dartriti, eruzioni, cutanee, 
deperimento, reumatismi, gotta, febbri, catarri, 
gollocamento, isteria, nevraigia, vizi dei sangue”, 

ropisia, mancanza” di freschezza e di energià 
nervosa; 26 anni d° invariabile successo. 

N. 75 000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar: 
chesa di Bréban, ecc. 

Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869 

Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querino 
4778, da malattia di fegato. 

Cura n. 67, 811. — Castiglion Fiorentino 
(Toscana) 7 dicembre 1809 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
Buon effetto nel mio paziente, e perciò deside- 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Dott. Domenico PAOLLOTTI 

Cura n. 79.422. — Serravalle Scrivia (Piemon- 

te) 19 settembre 1872 
Le rimetto vaglia postale per una scatola 

della vostra mararigliosa farina Revalenta Ara- 

Dica la quale ha tenuto in vita mia. moglie, 

che ne usa moderatamente già da tre anni. Si 

abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. Pirro Camsvani Istituto Grillo 

(Serravalle Scrivia) 
Più nutritiva che l'estratto di carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
edi, 

Casa Da Barry © €, n. 8, Via Tomi 
90 Grossi, Milano, e in tutte le città 

presso i principali farmacisti e droghieri. 

Jo scatole: 411 di kil. fr. 2. 50; 112 kil. fe. 

4. 50; { kil fr. 8; 2 112 kil. fr. 17, 50; 6 kil. fr 

36; I2 kil fr. 65. Miscotti di nevalenta: 

scatole da f]2 kil. fr. 4. 50; 1 kil, fr. 8. 

La Revalenta al Cioccolatte in Polvers 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 6 
tazze fr. 1. 30; per 12 tazze fr. 2. 50; per 24 tazze 
fr. 4 50; per 48 tazze fr. 8, 

Rivenditori in FERRARA Filippo Navarra 
farmacista e Luigi Comastri — BOLOGNA Eurico 
Zarri, Leonardo Pirrighini via dell’ Asse — 
RAVENNA Belleoghi — RIMINI A. Legnani e 
comp. — FORLI”, G. A. Pantoli farm. — FA- 
ENZA, Pietro Botti farm. — MODENA farma- 
cia sauta Filomena; farmacia Selmi; e far- 
macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; e 
G. Caffagnoli. 

_— rr ——m@ 

TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


— Costantinopoli 26. — Fa- 
rono nominati: Issad pascià a_ granvisir; 
Raous pasciù, governatore dell’ Yemen, a 
ministro della marina; Ali Saib a mini- 
stro della guerra. ? 

Roma 26. — Un decreto proibisce l’ in- 
Wodazione nel regno degli animali Bovioi 
provvenienti dalla Turclua in causa del tifo 
bovino. 

Firenze 26. — | principi di Piemonte 
sono arrivati. La principessa di Germania 
era alla stazione ad aspettarli. Le prince 
pesse si abbracciarono & si baciurono. | 
principi si sono trattenuti in colloquio. 
Prima di entrare nella carrozza , le pria- 
cipesse si baciarono nuovamente. Tuile le 
autorità, molli signori e signore erat alla 
stazione. Una folla numerosa applaudì i 
principi. 

Napoli 26. — ll principe imperiale di 
Gerniania.si recò alla stazione dopo di a- 
ver salutato il re, quiodi parti alle ore 


Roma 27. 


2 30 nom. per Firenze. Lo accompagna- , 
vano alla stazione il generale Medici, il 
comm. Aghemo, il gen. Sacco e il sig. Ca- 
renzy. Luogo il tragitto dal palazzo alla 
stazione fu fatto segno a dimostrazioni di 
rispetto e simpatia dalla popolazione. Keu- 
dell partì col principe. Ieri il principe eb- | 
be due colloqui col re, uno durò 45 mi- 
quti. il secondo circa un'ora. 


. Santander 26. Il nunzio è arrivato. Fu 

ricevuto con dimostrazioni di simpalia. 
_ Firenze 27. — Il principe di Germania 
è arrivato. Il principe Umberto lo rice- 
vette alla stazione. È principi si sono ab- 
bracciati e baciati. Il principe Umberto 
accompagnò il priocipe imperiale alla lo- 
canda. 

Il deputato Servadio è morto improv- 
visamente. 

Londra 27. — Camera dei Comuni — 

Dopo una discussione di due giorni fu 
respiota con 133 voti contro 69, la pro- 
posta Biggai chiedente l'aggiornamento 
del progetto relativo alle leggi eccezionali 
io Irlanda. La Camera incominciò quindi 
la discussione del progetto. 

Hetcovich 27. — leri è arrivato l’im- 
peratore. Fece in incognito una passeg- 
giata passando la frontiera. Gli impiegati 
della dogana turca andarono a salutarlo. 

lersera la città era illuminata. Furono 
incendiati, nelle alture turche, dei fuochi 
artificiali. Molti turchi assistettero alle fe- 
ste della città. Oggi l'imperatore conti 
nuerà il suo viaggio attraversando il ter- 
ritorio di Klek. 

BORSA DI FIRENZE 
Firenze 
Rendita italiana . . 
Prezzi fatti: Rend. it. 
Oro. . .... 
Londra (3 mesi) . 
Francia (a vista) . 
Prestito nazionale. 
Obblig.Regia Tabacchi 
Azioni >» » 
Azioni Banca Nazionale 
Azioni Meridionali. 
ligazioni » 
Banca Toscana. 
Credito mobiliare. 
Halo Germaniche . 
Banca Generale. 
Borsa debolissima. 
BORSE 
Pane 
Rendita francese 3 01] 
» = 500 
Banca di Francia. 
Rendita italiana 5 010] 
Ferrovie Lombarde . 
Obbligazioni Tabacchi] 
Ferrovie V. E. 1863. 

» Romane. 

Obbligazioni lombar. 
romane . 

Azioni Tabacchi 

Cambio su Londra 5 20 

» sull’ Italia EI 
Consolidati inz'esi 718 
Vienna 27. — Rendita austriaca 74 80 
in carta 70 50 — Cambio sn Londra 
— HI 15 — Napoleoni 8 88 5 

Berlino 27. Rendita italiana 71 25 
— Credito Mobiliare 430 — I 

Londra 26. — Consolidato inglese 94 — 
— Rendita italiana — — 

—__ 


Spettacoli d’ oggi 
TEATRO TOSI-BORGHI — Questa sera la 
Drammatica Compagnia Pietriboni espor- 
rà: Il Cavaliere di Spirito cominedia 
in 3 atli di C. Goldoni. Con farsa (ulti- 
ma recita) — Orc 8 1/2. i 


IIIITII® 


Inserzioni Giudiziarie. 


R. PRETURA DEL 1.° MANDAMENTO 
DI FERRARA 
Accettazione di eredità 
Il sig. Ercole Nagliati nella sua qualifica 


di Tutore dei minori di lui nipoti Natale , 


GAZZETTA 


Luigi e Guglielmina Nagliati del fu Gugliel- 
mo, con alto emesso nella Cancelleria della 
suddelta Pretura nel giorno sedici andante 
ha dichiarato nell'interesse dei delli minori 
di acceltare col benefizio dell'inventario la 
eredità del fu Luigi Nagliati, avo paterno 
dei minorenni medesimi, mancato ai vivi nel 
giorno 16 corrente mese. 

‘Tanto si rende a pubblica nolizia giusta 
il disposto dell'art. 955 del Codiva Civile. 

Ferrara 27 Aprile 1875. hl 


Il Cancelliere — DOSI 


_—————_————_ 
Inserzioni a pagamento 
Pere Je 


Vasto granajo d’affittare 


formato da N. 8 Stanze în Via S. 
Romano N, 27. 

Dirigersi all’ Ufficio del Gas in Via 
Vittoria N. 25. 


VERE AMERICANE 


6,Via San F°°da Paola 6 


Deposito per la provincia di Ferrara nel 
negozio di FELICE BINDA, Piazza delle 
be. 


I 


prove- 


jo soppor- 
quella di Recoaro 
er evi. 


jeca di carbonati di 
vantaggio essere 


ipocondrie , palpitazi 
Antica Fi 


mate Aeque di Pejo. P. 
impresso 


un acqua che vautasi 


con 


in commerci 
in giallo 


fonderia col 


della rinomata 
re 


ANTICA FONTE DI PEJO 


L' acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO 


ferro e di soda e di 


pori 


AVVERTENZA 
di e 


Acqua Ferruginosa 
ne della Fonte in Brescia e dai sigg. Farmacisti d' ogui città 


Valle di Pejo, allo 
inganno esigere la capsula 


Pejo. BORGHETTI. 


Si può avere dalla Dire 
Alcuno dei signori Farmac 


affezioni nervose, emorr: 


8 
3 
3 


! MALATTIE VENERBE - MALATTIE DELLA PELLE 


( Cura radicale -- Effetti garantiti ). 


anni di costanti e pr 
cipali Ospedali d’Îtali 


la fabbricazione, dimostrano 


30 


e complicazione, blenorragia, 


odigiosi successi ottenuti dai più valenti climei nei prin- 
ia ecc. col 

del Professore PIO MAZZOLINI, ed ora preparato dal di lui figlio 
ERNESTO chimico farma cista in Gubbio, unico erede del segreto per 


uore Depurativo di Pariglina 


ad evidenza |’ efficacia, di questo rimedio 


pronto e sicuro contro le M alatie Venere, la Sifilide sotto ogni forma 


le croniche malattie della pelle, rachitide, 


artyitide, lisi incipiente ostru zioni epatiche, miliare cronica, della quale 


impedisse la facile riproduzione. Moltissimi documenti stam pati in apposito libretto no 
dabno incrollabile prova. Questo specifico è privo di preparati mercuriari. — DEPOSI 
TO: in Ferrara farmacia NAVARRA, ed in tutte le principali farmacie del Regno. 


| al Cioccolatte. 


| anni di dolori acuti agli inte: 


FERRAR 
| NON PIU MEDICINE 
| SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICINE 


la deliziosa Farina di Salute Du Barry 


REVALENTA ARABICA 


risana lo stomaco, il petto, i nervi, il fegato, 
le reni, intestini, vescica, membrana mucosa, 
cervello, bile e sangue i più ammalati 


| 26 ANNE DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALI 
—— ——_ see— 


Il pubblico è perfettamente garantito contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la REVALENTA ARABICA. 


Crosio radicalmente lo cattive digestioni (dispopsie) gastriti, nevralgie, 
stitichezza abituale, emoroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gon= 
fiezza capogiro, ronzìo di orecchi, acidità, pituita, emicrania nausee, © vomiti 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi , spasimi ed 
infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose © bile, insonnia, tosse oppressione, asma, catarro , bron- 
chite, tisi (consunzione ), pneumonia, eruzione, deperimento, diabete, reuma- 
tismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di energia. Essa è pure 
il migliore corroborante poi fanciulli deboli 6 per le persone d’ ogni età, for= 
mando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 

Economizza 80 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la 
carne, facendo dunque doppia economia. 


5,000 guarigioni annuali. 


Bra, 23 febbraio 1872, 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più vi 
taria, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne ta felice idea di sperimentare la non mai al 
bastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora 
Data 5 Gionpamenco Canto. 
Cura n. 65,184. Pranetto ( cire. di Mondovi ), 24 ottobre 1866, 
. . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento 
a alcun inaomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 81 an 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhi 
come a 30 anni. lo mi sento insomiza riagiovanito , predico, cofesso, 
a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 
D. P. CasreLLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dic. 1889. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. Dott. Dowenico PALtortt 
Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte ) 19 sett. 1872, 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra maravizliosa farina Revalenta Arabica la 
quale ha tenuto in vita via moglie, che ne usa moderatamente già da tre anui. Si abbia i miei 
più sentiti ringraziamenti ecc. Prof. Pisrro CangvaRI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869, 
Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa, Calle Querini 
4778, da malattia di fegato.» 
Cura n.° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 
Da vent” anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso: da otto anni 
poì da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo 
nè salire un solo gradiuo; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di 
respiro, che la renderano incapace al più leggiero lavoro donnerco; l’arte medica non ha mai po- 
tuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in setto giorai spari la sua gonfiezza, 
dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 
ATANASIO La BARBERA. 
Vittorio, 18 maggio 1868. 
Va attaccata 


I mio stomaco è robusto 
ammallati, faccio viaggi 


Revine, distretto di 

Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza ve 

meme da febbre; essa non avera più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per 

il che era ridotta iu estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla lebbre era alfeta 
anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da dovere soccombere fra non molto. 

1 prodigiosi effetti della Revalenta Arabica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che 


BISCOTTI DI REVALENTA 

Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano în ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell’ acqua, caffè, the, vino, brado, cioccolatte, ecc. A n 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausce e vomiti în tempo di gravidanza o 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricità o cattivo gusto al palato levandosi il mat- 
tino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., 0 bevande alcoliche, 
0 dopo l’ uso del tabacco da fumo. = 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

In Scatole di 1 libbhra inglese L. 4 59 
» » 


LA REVALENTA AL GIOCCOLA 


COLATTE 
Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nè digerire nè dormire, ed 
era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta bettissizno grazie alla 
Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso .una perfetta salute, buon appetito, burma digestione, tran- 
quillità dei nervi, sonne riparatore, sodezza di carne ed un’allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo nom era più avvezza, H. pi MontLouis. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatisno da farmi stare in letto tutto 
V' inverno, fina Imente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta 
Francesco Braconi, sindaco. 
Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
er dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di molti 
jasonnie continue, è perfettamente guarita colla vostra Reva- 
lenta al Cioccolatte, Vicente Movano. 
Prezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50 per 48 fr. 8; per £20 fr: 
17 50. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1. 30 per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50; per 48 fr. 8- 
Casa Banar iv Basur e Comp., 
Via TOMMASO GROSSI V. 2 ililano. USE È 
Rivenditori in tutte le Città d’ Italia, presso i principali 
farmacisti e drog sa 
RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri — 
Bologna, Earico Zarri, Leonardo Pirrighini, via dell’ Asse; — Ravenna, 
Bellenghi — Rimini, A. Legnani e comp. = Forlì, G. A. Pantoli farm. — 
Faenza, Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena; farm, Selmi e 
farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Caffagnoli. 


Cura n.° 70,406. 
Signore — Ho il gran pi 
ed 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


